
2561(2017): anno del Gallo (You) 
 

Il Capodanno cinese è stato il 28 gennaio e con esso è iniziato 

l'anno 2561 dell'era buddista. Infatti tanti anni sono passati da 

quella notte del 545 a.C. in cui il principe Siddhatta pervenne al 

supremo risveglio e divenne un Buddha. Da quella data si co-

minciano a contare gli anni della «dispensazione» (sasana), os-

sia dell'era in cui gli uomini hanno la possibilità di por fine al 

dolore grazie agli insegnamenti del nobile asceta della stirpe dei 

Sakya. A differenza dei cristiani, che contano gli anni dalla na-

scita di Gesù, i buddisti li contano dal “risveglio”, ossia dal 

conseguimento della buddità, perché solo da quel momento in 

poi si rese disponibile l'insegnamento di un Buddha. Prima di 

quel giorno, Siddhatta era solo un bodhisatta, ossia un Buddha 

in potenza, ma non ancora in atto.  

I cinesi, per festeggiare il proprio Capodanno, hanno l’abitudine 

di indossare colori vivaci e accesi, in particolare il rosso, consi-

derato il colore fortunato del nuovo anno. 

In considerazione della grande presenza e dell’influenza dei ci-

nesi e dei giapponesi, nonché dei buddisti nel mondo, le Ammi-

nistrazioni Postali di molti Paesi (dagli USA alla Francia e le 

stesse Nazioni Unite) emettono annualmente francobolli che ri-

chiamano anche questa importante festività.  

Dovrebbero essere presenti anche le Poste Italiane nel ricordare 

filatelicamente i momenti importanti delle altre culture e reli-

gioni ormai presenti in Italia come l’islam, l’ebraismo, il buddi-

smo. Queste emissioni potrebbero favorire una maggiore inte-

grazione al nostro sistema, non solo postale! 

 

Il calendario cinese 
La tradizione racconta che Buddha, nel presentimento della sua 

fine terrena, chiamò a raccolta tutti gli animali della terra, ma 

solo 12 andarono a salutarlo. Come premio per la loro fedeltà, 

decise di chiamare gli anni del ciclo lunare con il nome di 

ognuno di essi.  

Il topo, furbo e veloce di natura, arrivò per primo (saltando dal 

dorso del bue!). Il diligente bue arrivò secondo, seguito dall'in-

trepida tigre e dal pacifico coniglio. Il drago arrivò quinto, se-

guito dal suo fratello minore, il serpente. L'atletico cavallo fu 

settimo e l'elegante pecora ottava. Nona giunse l'astuta scimmia, 

seguita dal coloratissimo gallo e dal fedele cane. Ultimo, appe-

na in tempo, il fortunato maiale. 

Questo nuovo anno da poco iniziato è quello del gallo. 

 

Significato simbolico del gallo  
I cinesi considerano il gallo una mascotte, proverbiale per le 

cinque virtù: responsabilità civile, fedeltà coniugale, coraggio, 

gentilezza e fiducia.  

Queste doti sono illustrate sul bordo del foglietto filatelico delle 

poste di Christmas Island. L’animale, dice la leggenda, persua-

de il sole ad uscire dal suo nascondiglio, nascosto per la paura. 

Il gallo, come caratteristica peculiare, “canta” ogni mattina al 

sorgere del sole. Per questo “annunciare” l’inizio del nuovo 

giorno, fin dai tempi antichi, è sempre stato un animale preser-

vato e addirittura paragonato ad un “simbolo del sole”. Un’altra 



leggenda popolare dice che i demoni hanno paura del canto del 

gallo, perché, uscendo solo di notte, quel canto ne rappresenta 

la fine, seguita dallo spuntare del giorno. 

Il francobollo degli Stati Uniti (ta-

riffa “Forever” corrispondente a 47 

cent di dollaro) ritrae il pennuto 

proprio nel contesto dell’Anno del 

gallo. Contesto che richiama for-

temente la tradizione cinese: lo ri-

velano non solo gli ideogrammi 

presenti nella vignetta (che espri-

mono l’auspicio di rito), ma anche 

i colori dello sfondo, il rosso e 

l’oro, ritenuti benauguranti. Inoltre 

dietro al gallo, vi è la… bustarella, 

anch’essa rossa, che è quella con-

tenente del denaro, che in tante famiglie si offre ai bambini o ai 

congiunti per la festa del capodanno. 

La piccola Jersey, l’isola della Manica con autonomia postale, 

ha varato un’emissione dedicata all’Anno del gallo, aprendo co-

sì il proprio 2017 dentellato. Il foglietto da 1,00 sterlina acco-

glie gallina e pulcini, mentre il maschio è sullo sfondo del bor-

do; insieme simbolizzano l’unione familiare.  

Il Canada ha richiamato l’Anno del gallo il 9 gennaio con due 

esemplari autoadesivi, caratterizzati con linee in lamina, su cui 

ha operato l’azienda Paprika. 

“Buon anno”, augura l’Ucraina. Ciononostante, il francobollo 

da 4,40 grivna emesso l’11 novembre parla chiaro. È un franco-

bollo per gli auspici, teso a mostrare serenità e voglia di festeg-

giare. Escludendo ogni riferimento religioso, il pennuto che 

campeggia nella vignetta romboidale e la lanterna rossa dichia-

rano il vero obiettivo, sottolineare l’Anno del gallo. 

L’11 novembre ha debuttato l’interpretazione di Aland, che rie-

sce a combinare elementi esotici con altri locali. Il foglietto 

contiene una coppia di francobolli da 2,00 euro dedicata al vola-

tile; mostra esempi di una razza molto comune nell’arcipelago 

nordico.  

Il Liechtenstein ha varato un dentello da 2,00 franchi, autoade-

sivo e intagliato impiegando la tecnica laser. Il minifoglio da 

quattro è anche sagomato, mentre i colori, rosso ed oro, sono 

quelli benauguranti dalla tradizione cinese. Secondo gli specia-

listi, chi è nato sotto questo segno è un osservatore nato, lavora-

tore che, al tempo stesso, sa essere incantevole ed estroverso. 

Le Poste Francesi per il nuovo anno cinese hanno emesso una 

raccolta così presentata “Che voi siate il coniglio, la scimmia o 

il gallo, il vostro segno zodiacale è necessariamente in questo 

carnet!” Infatti Li Zhoangyao ha realizzato tutti i 12 animali in 

altrettanti francobolli su carta di riso disegnati nello spirito an-

cestrale. Il sigillo rosso è la firma dell’artista. Il 28 gennaio è 

considerato l’anno del “gallo del fuoco” in quanto ciascun ani-

male si accorda con uno dei cinque elementi: la terra, il legno, il 

metallo, l’acqua e il fuoco. Oltre ai francobolli, sono stati rea-

lizzati anche due “collectors” contenenti quattro francobolli 

(utilizzabili per l’interno e per il mondo) con la spiegazione 

dell’astrologia cinese e, ovviamente, con il gallo del fuoco, se-

gno dell’anno 2017. 
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